
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 12/12/1979  

I l  g iorno 12 dicembre 1979 alle ore 15.00 i n Milano – Via Boito n°8 – presso 

la sede dell ’Associazione, a segui to di  regolare convocazione a mezzo 

lettera raccomandata-espresso del  26 novembre 1979, s i  è r i unito i l  

Consigl io Dirett ivo per  discutere e d eliberare sul  seguente:  

ordine de l giorno  

1)  Comunicazioni del  Presidente 

2)  Domande di  ammi ssi one a Socio 

3)  Problemi assicu rativi  

4)  Attività dell ’Asso ciazione 

5)  Varie ed eventuali .  

================ 

Sono presenti  o  rappresentati  a norma dell ’art.  18 dello  Statuto, i l  

Presidente prof.  Dino Del  Bo; i  Vice Presidenti:  Aulet ta Armenise dr.  

Giovanni  (dr.  Cassella),  Bell ini  a vv.  Francesco, Calvi  cav. lav.  Roberto (sig .  

Saccati),  Ciocca cav.  gr.  cr.  dr.  Luigi,  S esenna dr.  Manlio (dr.  Scarpetta);  n°  

33 Consigl ier i :  Abbozzo dr.  Giorgio, Albi  Marini  dr.  Manlio,  Ardigò dr.  Roberto 

(sig.  Brambilla) ,  Bianchi  prof.  Tancredi,  Bizzocchi rag. Franco (dr.  T irell i ) ,  

Cataldo avv. Domenico, Cirri  cav. gr.  cr.  dr.  Giacomo (dr.  Fanti ni),  Coccioli  

rag.  Domeni co,  Corbella dr.  Angelo, D ’Alì  Stait i  dr.  Antonio,  Di  Pri ma dr.  

Melchiorre,  Dosi  Delf i ni  dr.  Pi erandrea,  Flenda dr.  Carlo, Gaspari ni  dr.  Arr igo 

(dr.  S anna),  Lacapra av v. Raffaello,  Landi  i ng. Luigi ,  Lazzaroni dr.  Giuseppe 

(Dr.  Girardi),  Manfredini  gr.  uff.  dr.  ing . Lorenzo, Marconato comm. rag . 

Felino, Marzona dr.  Oviedo, Meinardi  dr.  Giovanni ,  Monti  dr.  Ambrogio (dr.  

Garini),  Oro mbell i  dr.  Luigi,  Palazzo dr.  Alessandro, Panini  gr.  uf f.  rag . 

Giovanni ,  Sanfelice N.D. cav. G iovanna, Sella comm. Giorgi o, S emeraro dr.  

Giovanni  (dr.  Gorgoni ),  S ozzani dr.  Antonio, Torchio rag . Mario, Vallone dr.  

Vincenzo, Veneziani  dr.  Mario, Vi l la dr.  Mario; n.  2 Revisori :  Airoldi cav. lav.  

rag. Benigno, Milaudi  dr.  Oscar.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  s igg.:  G radi  dr.  Florio,  Loconte dr.  

Nicola, Marsaglia  dr.  Stefano, Mascolo av v. Luigi,  Pasargikl ian dr.  Vahan,  

Torlonia p.ce don Alessandro. 



Partecipa alla r iunione il  Diret tore, dr.  Giovanni  La Scala,  i l  quale, su invi to  

del  Presidente, funge da Segretar io.  

I l  Presidente,  prima di dare inizio ai  lavori ,  propone al  Consigl io di  trattare 

l ’argomen to previsto al punto 1)  dell’ordine del  g iorno in chiusura di  

r iunione allo scopo di  consentire anche ai  membri  del  Consigl io  di  Istbank  

di  partecipar vi  tenuto conto dell’ importanz a che l ’argomento r iveste per  gl i  

Organi  delle due Istituzioni.  

I l  Consiglio approva all ’unanimità  la  proposta ed i l  Prof.  Del  Bo invita i l  

Direttore a trattare gl i  argomenti  previst i  a i  punti  2),  3)  e 4)  dell ’ordine del  

g iorno. 

I l  Dott.  L a S cala  pa ssa ad i llustrare, nell’ordine, i  diversi  argomenti.  

================ 

SUL PUNTO 2) – DOMANDE DI AMMISSIO NE A SOCIO 

I l  Direttore informa che sono pervenute all ’A ssociazione le domande per  

essere ammessi  a soci,  da parte delle seg uenti  i stitu zioni:  

Ai  sensi dell ’art.  5 let tera c) :  

-  Interbanca  –  Banca per f inanzia menti  a Medio e Lungo Termine S.p.a.  –  

Milano 

noto Istituto di  Credito Speciale,  fondato i l  5 dicembre 1961, per  

iniz iativa della Banca d’America e d’Ital ia,  della Banca Nazionale 

dell ’Agri coltura e del  Banco Ambrosiano.  

Al  capitale sociale di  Interbanca par tecipano, oltre alle Banch e sopra 

indicate, i l  Credito R omagnolo, l ’ Istituto Centrale di  Banch e e Banchi er i  

e l ’ I .C.C.R.E.A .  

Ai  sensi dell ’art.  5 let tera a):  

-  Banca A graria di  Marsala  S.p.A . –  Marsa la,  azi enda di  credito ordinario,  

cost it uita nel  1909.  

-  Patr imonio: L.  2.239.639.403.= - Mezzi  amministrati :  L.  70.392 milioni  – 

Sportell i  n.  7 in:  Marsala, Petrosino, San Leonardo, Strasatt i,  Marausa, 

Campobello di  Mazz ara, Par tanna.  

-  Banca A gricola Etne a  S.p.A. – Catania, a zienda di  credi to ordinario,  

cost it uita nel  1970.  



Patr imonio: L.  1.549.304.000.= - Mezzi  amministrati :  L.  75.219 milioni  – 

Sportell i  n.  12 in:  Acireale, Giarre, Misterbianco, Raddusa, San Giovanni 

Galermo, Piazza Armerina, Va lguarnera; Lipari ,  Messina Contesse; 

Milazzo S. Pietro; Catania; Malfa.  

-  Banca Federi co de l  Ve cchio  S.p.A . –  Firenze, azienda di  credito 

ordinario,  costituita nel  1889 co me s.n.c.,  trasformata in S.p.A. nel 

1973.  

Patr imonio: L.  940.000.000.= -  Mezzi amministrati :  L.  27.181 mil ioni - 

Sportell i  n.  1,  Firenze.  

In conformità al  disposto d ell ’art.  17 lettera b)  dello Statuto sottopone – 

con parere favorevole – le domande,  come sopra avanzate, al  Consigl io  

Dirett ivo p er le opportune delibere:  le adesioni,  se accolte,  avranno validità  

dal  1°  gennaio 1980.  

I l  Consigl io delibera all ’unani mità  di  accogl iere le  domande di  adesione con 

decorrenza dal  1°  gennaio 1980.  

SUL PUNTO 3) – PROBLEMI ASSICURATIVI  

1)  Assicurazio ne Credi ti  all’Esportazione: rapporti  Assbank-SACE-ABI  

Sul noto argomento è stata intrat tenuta l ’A .B.I .,  con lettera del  13 

settembre scorso, so llecitando la cost ituzione di  una commissione per 

la revisione delle condizioni  generali  di  polizza ch e i mpedivano 

obiettivamente la st ipula delle convenzioni  con le aziende di  credito in 

generale e le nostre associate in particolare.  

In conformità a lla del iberazione assunta dal  Consigl io nella r i unione del 

3 ottobre scorso, è stata sollecitata l ’A.B.I.  con altra lettera del 14 

novembre scorso.  

Non avendo ancora avuto r isposta risolut iva si  sono avuti  contatti  

informali  con la Direzione dell ’A .B.I .  medesi ma per con oscerne 

l ’or ientamento. Ci è stato dichiarato,  in v ia uff iciosa , che, in 

considerazion e dell ’esiguo numero di  adesioni r icevute dalla SACE, è 

previsto un riesame, entro breve termine, di  tut te le  condizioni della 

polizza r icordata.  

Da colloqui  informali  avut i  con funzionari  SACE abbiamo appreso che la  

medesi ma ha solleci ta l ’A .B.I .  a prendere in  esame la nostra r ichiesta.  



2)  Polizza tipo “Assbank” 

In conformità alle direttive impartite dal  Consiglio nella precedente 

riunione si  è provveduto a prendere contatti  con l’ANIA interessandola 

ad una trattativa sulla normativa e sulle caratter isti che gest ionali  della  

polizza t ipo “Assbank”.  

In un incontro prel iminare con i l  Presidente della “sezione furt i” della 

suddetta Asso ciazione si  è  tratta l ’ impressione che l’ANIA è aperta  e 

disponibile ad un incontro per definire,  nei  dettagl i ,  l ’accordo.  

Immediatamente dopo la r iunione di Consiglio del  3 ottobre scorso, s i  è 

inoltre provveduto a  cost it uire e convo care un “gruppo di  lavoro” 

formato da esponen ti  d i  Banche associate, t ra le più sollecite ed 

interessate alla problematica in questione, allo scopo di  definire nei 

part icolar i  i l  testo delle polizze, con l ’assistenza degl i  espert i  della STA , 

tenendo conto di  tutte le osser vazioni  e proposte avanzate, in sede di 

indagine, dalle Associate.  

Sono state approntate – come frutto  di  questo definit ivo lavoro di 

revisione – due testi  “ult imi” di  polizza t i po ( in luogo dei t re or ig inari) 

attualmente al  vagli o dei  membri del “gruppo di  lavoro” ( Istbank, 

A gr icoltura, Lar iano,  Romagnolo, Steinhauslin,  Trento e Bolzano) dai 

quali  attendiamo i l  definit ivo parere.  

I  test i ,  così elaborat i  ed eventualmente ancora integrati  da altr i 

elementi  propositivi ,  saranno trasmessi  alla “sezione furti  ANIA” la 

quale, dopo averl i  esaminati ,  interverrà  ad un incontro con i  nostri 

esperti  e i  membri  del  “gruppo di lavoro” per  definire di  comune 

accordo:  

a)  l ’ interpretazion e della normativa;  

b)  una convenzion e “ANIA-ASSBANK” ch e i mpegni  le Compagnie di 

assicurazione aderen ti  all’ANIA alla quota zione delle due polizze. 

Tale incontro dovrà, sperabilmente, aver luogo presso la  nostra 

Asso ciazione, entro i l  corrente mese, mentre la conclusione delle 

trattative può essere prevista i mmediatamente dopo le fest iv ità  di  f ine 

anno. 



I l  Consigl io  per quanto riguarda la questio ne SACE  prende at to e,  r itenendo 

che una soluzione si  potrà raggiungere solo dopo l ’arrivo del  nuovo Direttore 

dell ’A .B.I .,  i nvita i l  Dott.  La S cala a seguire l ’evolu zione della pratica.  

Per quanto r iguarda la polizza  t ipo “Assbank” i l  Consiglio,  approvando 

l ’operato della Direzione, auspica che si  possa al  più presto giungere a 

conclusione, non appena ulti mata la defi nit iva revisione dei testi  da parte 

dei  membri d el “gruppo di lavoro”. 

SUL PUNTO 4) – ATTI VITA’ DELL’ASSOCIA ZIONE 

I l  Diret tore,  nel  sottol ineare l ’ intensa att iv ità svolta dai  ser vizi  di  A ssbank  

i  quali ,  impegnati  ad implementare, innovare e migl iorare le prestazioni,  

hanno trovato nel  personale la pi ù attenta e proficua collaborazione, da 

lettura della seg uente relazione:  

S er vizio Studi  

Assai  impegnati va l ’attività svolta dal  S er vizio Studi  nel  corso dell ’ult imo 

tr imestre. Oltre ad essere pienamente assorbito dagli  impegni  ordinari  

correnti  è stato part icolarmente occupato  nello st udio di  alcune iniziat ive 

che potrebbero formare oggetto di  ulteriore produzione informativa per i l  

prossimo anno.  

Meritano parti colare segnalazione:  

A)  Studio su ll ’evoluzione del  personale delle aziende ordinarie di  credito  

È stato fatto pervenire,  in via r iser vata, a t utte le Direzioni d elle  A ziende 

Asso ciate lo  st udio sulla  “Occupazione nelle  aziend e ordinarie di 

credito dal  1975 al  1978”.  

L’ invio era accompagnato da un tabulato personali zzato n el  quale 

veniva r ilevata la composizione secondo categorie e qualif iche di 

ciascuna banca nel  confronto con le altre dimensionalmen te simil i  in 

ciascuno dei quattro anni  considerati .  

Si  è r i tenuto opportuno – v ista la delicatezza del momento sindacale – 

non dare pubblici tà  ai  r isu ltat i  della r icerca ch e pure appaiono 

confortanti  per  la  categoria,  non solo sotto i l  puro concet to numeri co, 

evidenziando,  ad esempio,  una dinamica delle assunzioni  decisamente 

più accelerata r ispetto alla media del  si stema, ma anche sotto altr i  

aspetti  quali f icanti  come la special i zzazione del personale (evo luzion e 



più dinamica delle  qualif iche) l ’apprezzamento favorevole delle 

prestazioni  d el personale femminile ( incremento delle  assunzioni  e 

r iconoscimenti  di  car riera)  etc.  

L’ intenzione è di  r ipetere annualmente, l imitandola al  confronto con 

l ’anno precedente, tale r icerca;  sono attualmente al  vag lio  del  ser vi zio 

interessanti  su ggeri menti  provenienti  da alcune associate tendenti  a 

dare ad essa una maggiore specif icità,  nel  senso:  

a)  di  censire,  accanto ai  dipendenti  bancari ,  e separat i  da questi ,  g l i  

esattorial i ;  

b)  di  distinguere, fra i  dipendenti,  gl i  addett i  alla S ede ed alla Direzione 

da quell i  addett i  alle dipendenze;  

c)  di  tener  conto dei d ipendenti  addett i  ai  “Centri  Elaboraz ione Dati” 

per quelle banche che ne fossero dotate.  

Quest’ult i mo punto potrebbe essere oggetto di  una attenzion e 

part icolare in una più ampia ricerca tesa a verif icare le dimensioni  del 

fenomeno EDP presso la categoria,  in tut te le sue accezioni :  personale 

addetto, parco macchine, procedure att ivate, cost i  etc.  

In tale ambito potreb be essere sollecitato i l  contri buto della collegata 

AUDIST, la quale r isulta parti colar men te dotata di  personale di  larga 

esperienza nel  settore, per ottenere valutazioni  obi ett ive dei raffronti 

ed eventualmente intervenire,  presso le Associate che lo desiderassero, 

per i l  mi gl ior uti l izzo delle r isorse.  

B)  Analisi  delle situazioni  tr imest ral i  dei conti  

È stata condotta a  termine l ’analisi  r i feri ta ai  dati  di  settembre ’79 con 

qualche ri tardo imputabile,  in parte alle agitazioni  in  corso che hanno 

rallentato il  f lusso dei  dati,  in parte a qualche deprecabile errore di 

trasmissione da par te delle banche, i l  che ha costret to, p er  b en due 

volte,  a sospendere l’elaborazione, falsata grossolanamente nei 

r isultati .  

In questa occasione si  è voluto dar luogo ad una innovazione nella 

comunicaz ione, d eci samente gravosa per i l  ser vi zio  ed onerosa per 

l ’Associazione, ma che saremmo comunq ue l iet i  d i  for mali zzare per i l  

seguito se fosse stata r i tenuta di  apprezzata ut i l i tà.  



I l  consueto elaborato è stato, in qu est’ult i ma occasione,  accompagnato 

da una lettera personalizzata nella quale erano evidenziati ,  i n modo 

succinto  e schemat ico,  gl i  andamenti di  alcuni  dei  fondamentali  

aggregati  e rapporti  dell’ Istituto destinatar io in r i ferimento a quell i  medi 

delle r ispett ive aree e gruppi.  Tutto ciò per consentire ai  dest inatar i  

stess i percepire “ictu oculi” una sintesi immediata dell ’evoluzione della 

banca, da approfondire eventualmente con un più atten to esame 

dell ’elaborato stesso.  

Alla data del  30 settembre quattro nuove banche, due delle quali  tra le 

più ragguardevoli , per dimensioni,  della categoria,  s i  sono agg iunte al  

campione esaminato che ha toccato la soglia delle 90 banche. Altr i  

contatti  sono in corso per dare la massima rappresentat ività al 

campione.  

Alla pross ima elaborazione interverranno altre 5 piccole ban che e la 

Banca Nazionale dell ’A grico ltura che ha già assicurato la sua 

partecipaz ione. L’ Ist ituto Bancario I tal iano sta esaminando la 

possibi l ità di  prendere parte all ’elaborazi one, mentre in un prossimo 

incontro sarà preci sato l ’atteggiamento  delle banche d el  gruppo 

“Ambrosiano”.  

I  r isultat i  generali  dell ’analisi  hanno avuto adeguata eco su lla  stampa 

special izzata ( I l  S ole-24 Ore, I l  Mondo).  

Ad un anno di d istanza dall ’ iniz io delle r i levazioni ,  si  sente ora 

l ’opportunità di  r iconvocare la “Commissione” che a suo tempo 

contr ibuì  al la messa a pun to del  progetto,  per dar luogo, se d el  caso,  a 

modif iche, integrazioni  o soppressioni del f lusso d elle informazioni.  

Le eventuali  modif iche andrebbero ad op erare alla pri ma elaborazion e 

dei  dati  del  1980 e ci oè a 31 marzo prossimo. 

C)  Fondo Rischi  

I l  S ervizio Studi ha collaborato alla stesura dell ’art icolo apparso su 

“I l  sole-24 Ore” di  sabato 27 novembre scorso e si  accinge ora a 

sviluppare l ’argomento in  mani era compiuta e sci entif icamen te 

rigorosa in uno studio che, pr ima di apparire sulla r iv ista “Banche e 



Banchier i” verrà  inviato a tutte le Associate, s icu ramente sensi bil i  al  

problema in questione. 

L’articolo ha suscitato, in quali f icati  ambi enti ,  una certa sorpresa e 

siamo stat i  immediatamente interessati  da richieste di  elaborat i  e  

not izie.  

-- ----------------------------  

È,  inf ine, continuata la consueta opera di  documentazione tramite l ’ invio  

delle tre differenti  pu bblicazioni  di  “Spogli o Stampa”.  

Continua a r i tmo costante la r ichiesta di  documen tazione degli  articol i  

segnalati  da parte d elle Associate.  

Attività culturali  e di  formazione 

I l  6 novembre scorso ha avuto inizio  i l  “Ciclo di  Conferenze” per  l ’anno 

1979/80. I l  Ministro del  Tesoro, On. Fil ippo Maria Pandolf i ,  l ’ha inaugurato 

con una conferenza sul  tema “Gli  sv ilupp i in corso sulla scena monetaria 

internazionale”.  

Un largo concorso di pubblico ha sancito i l  successo della conferenza alla 

quale hanno presenziato personalità del  mondo polit ico, bancario  ed 

industriale.  

I l  3 dicembre scorso ha tenuto la seconda conferenza sul  tema “Il  leasing 

nei  paesi  della CEE” i l  Dott.  Icil io Perucca, Presidente ed Amministratore 

Delegato della Fiscambi S.p.A ..  Anche in questa occasione la 

partecipaz ione del  pubblico è stata ampia e rappresentati va.  

La prossima conferenza sarà tenuta dall ’Avv. Pasquale Chiomenti  

sull ’ interessante tema “La Banca nella normativa valutar ia”.  

Le altre conferenze riprenderanno nel  prossimo mese di  gennaio per 

arr ivare sino a giugno, grazie alla partecipazion e di  autorevoli  R elator i .  

-  Attività di  formazione 

Vasta anche quest’anno è stata l ’att iv ità del  S erviz io,  i l  quale ha 

realizzato 28 corsi,  s ia di  formazione che di  special izzazione, per un  

numero complessivo di  197 giornate di  docenza, a i  quali  hanno preso 

parte 620 dipendenti  di  71 banch e associate.  

Sulla base di  una indagine conosciti va effettuata mediante un 

questionario indir iz zato alle aziende associate, s i  è potuto già 



programmare un numero signif icativo di  corsi  (19 x 150 giornate di  

docenza) per i  quali  esiste già un numero signif icativo di  adesioni  

suscett ibi le di  incremento anche in  relazi one ai  presumibil i  obblighi che 

la ver tenza sindacale in  corso stabil irà nel  settore della formazione. 

I  corsi  s i  svolgeranno  in larga par te a Milano e in minor numero a Torino,  

Lecce e Palermo. Sono state, purtroppo, el iminate le Sedi  di  Roma e 

Napoli  per  l ’ insignif icante nu mero di  adesioni pervenu teci.  

Numerose banche popolari  hanno,  in p iù occasioni,  manifestato i l  

desiderio  di  partecipare ai  nostr i  corsi  di  formazione e di  

special izzazione. Ab biamo accolto parzialmente le r ichi este, i n via del 

tutto eccezionale, ma siamo stati  cost retti  ad opporre un netto ma 

cortese r if i uto ad u lteriori  r i chieste avanzata alla Direzione.  

(Siamo stati  recentemente infor mati  ch e le medesi me banche hanno 

cost it uito una società, con capitale di  2 mil iardi,  che dovrà occupars i  

della gestione della formazione dei dipendenti  delle Banche Popolari  e  

curare una attivi tà editoriale a f in i  d idattici .  Per  in ciso, è opportuno 

precisare che le suddette banche sono state f inora i  clienti  pi ù assidui  

della collegata ICEB per l ’acq uisto di  pubblicazioni) .  

Pubblicazioni  

È andato in distr ibuzione nello scorso mese di  novembre i l  3° quaderno 

Assbank “Manuale di  terminologia bancaria,  assicurat iva ed EDP” di  

Floriano Pirola. Le r ichieste p ervenu teci ed i l  favorevole apprezzamento 

riscosso fanno già pensare ad una ristampa del  volume che sta già per 

esaurirsi .  

Nel  pri mo semestre del  pross imo ano saranno pubblicati  a ltr i  t re quaderni  

che r iguarderanno i  crediti  special i ,  le operazioni  bancari e accessorie e la  

concessione dei  cred iti .  

 

Anche i l  volume che raccoglie i  test i  delle Conferenze del  ciclo 1978/79 ha 

riscosso un buon successo come appare dalle numerose prenotazioni  

per venuteci .  



Ne prossi mo mese di  gennaio conosceremo i  dati  dell ’ indagine svolta dalla 

DOXA per le banche della peniso la salentina. Con le banche interessate 

valuteremo in quella occasione i l  segui to da dare all’ iniz iat iva.  

Rivista 

Nello scorso mese di  novembre e nei  primi  dieci  g iorni  di  quello  corrente –  

grazi e ad una azione promozionale svolta dall ’Associ azione – abbiamo visto 

gradualmente aumentare i l  numero degli  abbonati.  Si  t ratta,  in genere,  di  

banche appartenenti  ad altre categorie.  

E’ in  corso di  elaborazione un progetto d i  modif ica della  impaginazione e 

della veste t ipograf ica della Rivista allo scopo di  confer ire alla stessa i l  

tono che più si  addice ad una pubblicazione tecnica ed un aspetto più 

moderno.  

I.C.E.B.  s.r.l.  

La nostra  collegata ha già prov veduto ad effettuare l ’aumen to del  capitale 

sociale da L.  20 a  L.  50 mil ioni,  dopo aver  r ipianato le perdite dell’esercizio 

scorso ammontanti  a  L.  2,9 mi lioni  circa.  

L’au mento del  capitale è stato omologato in questi  giorni.  

Per i l  prossimo esercizio i l  Consigl io di  Amministrazione della  soci età ha 

stabili to di  implementarne l ’attivi tà commerciale nell ’ intento d i portare i l  

bi lancio al sospirato pareggio.  

Date le  prospett ive attuali  non dovrebbe essere diff ici le realiz zare i l  

traguardo proposto.  

Alla  società è già stato  dato un pi ù funzionale assetto ed i  frutti  non 

dovrebbero venir  meno.  

Non appena Istbank riceverà dalle competenti  Autori tà l’autoriz zazione, la  

nostra A ssociazion e cederà i l  20% della quota, mantenendo l ’80%. 

I l  Consigl io,  udita la relazione, la approva all ’unani mità.  

SUL PUNTO 5) – VARI E ED EVENTUALI  

Riconoscimenti  al  p ersonale 

I l  Presiden te – sot tol ineando l ’opportunità di  procedere ad alcuni  

r iconoscimenti  al personale –  sottopon e al Consiglio,  ai  sensi  dell ’art.  17 

dello Statuto, le segu enti  proposte:  



-  Dott.  Edmondo Fontana, responsabile d el  S ervi zio Studi :  passaggio a 

funz ionario di  3°;  

-  Dott.  Elvez io Brambilla,  responsabile del Ser vi zio Attività Cu lt ural i  e  

di  Formazione: passaggio a funzionario di  2°;  

-  eventuali  r i tocchi  alle retribuzioni  del  personale per adeguamen to 

alle fasce retri butive praticate nel  settore bancario.  

Propone, inoltre,  di  assicurare all ’A ssociazione le prestazi oni  d i  un 

consulente part icolarmente esperto nel  settore estero -valutar io al  f ine di  

seguire con maggiore assiduità l ’ i ter,  talvo lta laborioso, delle pratiche delle 

Asso ciate presso i  competenti  uf f ici  di  Roma e suggeri sce i l  nome del  Dott.  

Nunzio  De Martino,  nominativo noto negli  ambienti  bancari,  attualmen te in 

pensione.  

I l  costo della  consulenza è prevedibile intorno a L.  12 mil ioni,  d i  cui L.  6 a  

carico A ssbank e L.  6  milioni  a carico Istbank. 

I l  Consigl io approva all ’unani mità le proposte del  Pres idente come sopra 

formulate e dà mandato al  Presid ente stesso ed al Diret tore, 

disgiuntamen te tra loro, dar corso ai  necessari  ad empi menti  per  dare 

esecuzione alle deliberazioni  assun te.  

Chiede la parola i l  Vice Presid ente, Avv. Belli ni  per  comunicare ai  

Consigl ieri  che – in  conformità  al  mandato a suo tempo ricevuto – ha 

provveduto anche per l ’anno 1979 a far r iconoscere gl i  emolumenti  

spettanti  al  Presidente e per r icordare che si  rende necessario,  

nell’occasione, procedere ala determinazione di  quell i  relativi  all’esercizio  

1980.  

I l  Consigl io,  r ingrazi ando l ’Av v. Bell ini  per avere egregiamente assolto  i l  

mandato conferi togl i ,  approva il  suo operato e (1)  d elibera all’unanimi tà e 

con i l  parere favorevole dei Revi sori  presenti  –  cav. lav.  rag. Beni gno Airoldi  

e dr.  Oscar Milaudi  –  di  r innovare allo stesso Vice Presidente, Avv. Bell ini,  i l  

mandato di  concordare annualmente con i l  Presidente, Prof. Dino Del  Bo, 

gli  emolument i  spettanti  al  medesi mo, f ino a diversa delibera.  

I l  Direttore,  inf ine, segnalando al Consigl io l’ inter venuto accordo con la 

Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di  Palermo per  l ’aff i tto  dei  locali  nel  



capoluogo sicil iano da destinare agl i  uf f ici  dell ’Associazione, indica il  

piano di spesa previsto:  

Aff it to dei  local i:   a  carico di  Ass bank;  

Personale:  Assbank assumerà u n funz iona o un consulen te;  

Istbank una i mpiegata ed un commesso.  

Mobil i:  la spesa di  L.  25 mil ioni  circa suarà suddivisa in 

part i  uguali  t ra A ssbank ed Istbank.  

Spese di  adat tamento: prevedibili  in  L.  20 mil ioni  tutti  a  carico di  

Assbank, mentre Istbank si  farà  carico delle  

attrezzature (macchi ne da scrivere, calcolatrici,  

telex etc.)  nonché dell ’onorario dell ’architetto  che 

si  occupa dei  lavori .  

I l  Consigl io all ’unani mità approva.  

================ 

Alle ore 16,25 la r iunione v iene momentaneamente interrotta per invitare i  

Consigl ieri  di  Istbank  ad ascoltare le “comunicazioni del Presid ente” di  cui  

al  punto pr imo dell ’ordine del  g iorno.  

Dopo una breve pausa, i l  Presidente di chiara r iaperta la seduta e r iprende 

la parola per commemorare la f igura del dr.  Giorgio Passadore, Consigl iere 

dell ’Asso ciazione sin dal  1965 , improv visamen te scomparso i l  15 novembre 

scorso.  

Alle sentite espressioni  di  cordoglio pronunciate dal  Presidente si  

associano i  Consigl ier i,  nonché i l  dr.  O. Marzona, anche a  nome dei  

componenti  del  Collegio Sindacale di  Istbank. 

================ 

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Prof.  Del Bo  informa succintamente il  Consiglio sulla attività svolta,  in 

seno all ’Associazione, dalla “Commi ssione” a suo tempo costituita,  per 

predisporre un docu mento che rappresentasse i l  pensiero della categoria 

sull ’argomento della  “Ricapitalizzazione degli  intermediar i  f inanziari”.  

Riferisce che i l  documento, approntato in una prima stesura, avrebbe 

dovuto essere r iesaminato alla luce di emendamenti  proposti  da alcuni 

componenti  della Commi ssione per  essere, inf ine, sottoposto all ’esame del  



Consigl io.  Ora, sulla base delle informazioni  r icevute in qualif icati  ambi enti  

da autorevoli  person alità,  sembra che il  progetto – che in un pr imo tempo 

appariva di  urgente realizzazione –  sia caduto per  cui s i  r it iene consigl iabile 

accantonare, al  momento, ogni  iniz iati va p er r iprenderla eventu almente nel  

caso di  ulter ior i  svi luppi  della questione.  

Per quanto riguarda l ’argomento relativo alla revisione della Leg ge Bancaria  

i l  Presidente  precisa che la “Commiss i one” costitui ta dal  Ministro del 

Tesoro sta occupandosi  esclusi vamente di dare ut il i  indicazioni per  la 

r isolu zione delle due note questioni  r iguardanti  la responsabili tà degli  

amministratori  d i  azi ende pubbliche e i  poteri  del  Governatore 

relati vamente all ’art .  10 della Legge Bancaria.  

I l  Ministro Pandolf i  prevede, i nvece, una completa revisione della  L.B.  a 

tempi lunghi,  da realizzarsi  in un periodo di  almeno 24 mesi,  mediante il  

contr ibuto di una commissione appositamente cost ituita da esperti  e da 

qualif icati  rappresen tanti  delle diverse categori e bancarie.  

================ 

I l  Presidente ,  mettendo in  evidenza che l’attività di  Ass icredito è stata, in 

quest’u lt imo periodo, totalmente impegnata nella vertenza in corso per i l  

r innovo del  Contratto Nazionale di  Lavore dei  dipendenti  delle azi ende di  

Credito, ha sottol ineato la preoccupante situazione venutasi  a creare a 

seguito delle posi zioni  assunte dall’A.C.R .I.  nei  confronti  dei  dipendenti  

delle Casse di  Ri sparmio. Mentre A ssicredito ha mantenuto un 

comportamento co erente sulla base d elle determinazioni  del  suo Consiglio 

ed in conformità al mandato conferi to al  Presidente ed alla Delegazione 

designata a trattare,  l ’A .C.R .I.  sembra abbia già concluso un accordo che 

prevede, almeno per la parte economica, un trattamento di maggior  favore 

r ispetto alle offerte d i  Assi credito.  

I l  Presidente  lasci a intendere come diventi  ormai più diff ici le per 

Assicredito  concludere un  soddisfacente accordo sul  piano economico, 

dopo la conclusione dei  contratt i  delle Casse Rurali  ed Art ig iane, delle  

Casse di  Risparmio e,  inf ine, della Banca d’Ital ia che sembra sul  punto di  

concludere.  



I l  Prof.  De l Bo,  preannunciando un incontro con i l  Ministro del L avoro per i l  

g iorno seguente, non dispera che A ssicredito possa conseguire, anche in 

Sede Ministeriale,  un accordo che, pur compromesso sul  piano economi co 

dalle citate v icende, possa essere obi ettivamen te r itenuto valido sul  piano 

normativo.  

Con tale augurio i l  Presidente dichiara chi usa la r i unione a lle ore 17.05.  

 

I l  Segretario         I l  Presidente 


